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	Lettera alla Diocesi

per comunicare la nomina 

di mons. Roberto Busti 

a Vescovo di Mantova, 

di mons. Mario Delpini e mons. Franco Giulio Brambilla 

a Vescovi ausiliari di Milano 

e di mons. Silvano Provasi ad Arciprete di Monza



Carissimi,

quest’oggi ho il gradito compito di comunicare alcune nomine che riguardano quattro presbiteri della nostra Chiesa ambrosiana. È un momento che vivo con tutti voi nella fede, con una rinnovata dedizione al Signore e alla sua Chiesa e, come potete immaginare, con grande gioia.   

Si tratta anzitutto di mons. Roberto Busti, finora Prevosto della parrocchia di S. Nicolò in Lecco, che il Santo Padre nomina Vescovo di Mantova. 

Sua Eccellenza Mons. Roberto Busti, nato a Busto Arsizio nel 1940, è stato ordinato presbitero dall’Arcivescovo Giovanni Colombo nel 1964 e ha avuto come primo incarico quello di vicario parrocchiale a Carate Brianza. Dopo aver lavorato a lungo presso la Curia arcivescovile nell’ambito delle comunicazioni sociali, dal 1978 come Responsabile dell’Ufficio della Pastorale del Cinema e del Teatro e dal 1983 come Responsabile dell’Ufficio Comunicazioni Sociali e portavoce dell’Arcivescovo Card. Carlo Maria Martini, è diventato Prevosto di Lecco nel 1991 e da allora anche Decano del Decanato di Lecco. 

Ora, caro mons. Roberto, diventi Vescovo di Mantova, Diocesi che venera come suo patrono Sant’Anselmo di Lucca, nato a Milano. Sei il quarto Vescovo di origine milanese di questa Diocesi, che dal 1820 appartiene alla Provincia ecclesiastica lombarda e che per questo ha un particolare legame con Milano e il suo Arcivescovo Metropolita. Succedi a Sua Eccellenza mons. Egidio Caporello, che conclude il suo mandato per raggiunti limiti di età e che ricordo con affetto e stima, in una Diocesi di 168 parrocchie e con circa 200 sacerdoti, una Chiesa ricca di storia e desiderosa di continuare sotto la tua guida e in unione con le altre Diocesi lombarde nell’impegno sempre rinnovato di «trasmettere la fiaccola della fede alle future generazioni e al mondo del nostro tempo» così come ci ha indicato il Santo Padre durante la visita ad limina dei Vescovi lombardi, tenutasi lo scorso febbraio. Non ti mancheranno in questo tuo nuovo compito, ne sono certo, la stima, il sostegno e la preghiera da parte mia e di tutta la nostra Chiesa ambrosiana, che hai a lungo servito e, in particolare, da parte dei tuoi fedeli di Lecco, di cui con amore e intelligenza sei stato pastore per sedici anni.   

Altre due nomine provengono sempre dal Santo Padre e riguardano direttamente la nostra Diocesi. Papa Benedetto XVI, che ringrazio dal profondo del cuore per la paterna benevolenza con cui guarda alle necessità pastorali della nostra Chiesa, accogliendo la mia richiesta, dona due nuovi Vescovi ausiliari all’Arcidiocesi di Milano e precisamente mons. Mario Delpini, assegnandogli la sede titolare di Stefaniaco, e mons. Franco Giulio Brambilla, cui viene assegnata la sede titolare di Tullia.

Sua Eccellenza mons. Mario Delpini è nato a Gallarate nel 1951 ed è originario di Jerago. Ordinato presbitero per la nostra Chiesa dal Card. Giovanni Colombo nel 1975, è stato destinato all’insegnamento nel nostro Seminario, conseguendo la laurea in lettere e successivamente, con una permanenza a Roma presso il Pontificio Seminario Lombardo, la licenza in teologia con specializzazione in patrologia. Nel 1989 è divenuto Rettore del Seminario liceale e nel 1993 del Quadriennio teologico, conservando tale carica anche con la nomina a Rettore maggiore del Seminario avvenuta nel 2000. Lo scorso anno ho chiesto a mons. Delpini di diventare Vicario episcopale della Zona pastorale Sesta.     

Caro mons. Mario, la tua nomina a Vescovo ausiliare costituisce un riconoscimento delle tue molte doti sacerdotali e diventa un ulteriore incoraggiamento per continuare con zelo e intelligenza pastorale nel tuo impegno di Vicario episcopale della Zona Sesta. Sono sicuro che per i presbiteri, i diaconi, i consacrati, i fedeli delle comunità di questa Zona pastorale l’avere un Vicario che è anche Vescovo ausiliare sarà visto come una particolare considerazione per questa importante e impegnativa porzione della Diocesi.

Sua Eccellenza mons. Franco Giulio Brambilla è nato a Missaglia nel 1949. Compagno di ordinazione di mons. Delpini, ha studiato a Roma alla Pontificia Università Gregoriana come alunno del Pontificio Seminario Lombardo, conseguendo la laurea in teologia. Ha svolto il suo compito di docente presso il Seminario Arcivescovile, ricoprendo anche la carica di Direttore della Sezione della Facoltà Teologica in Venegono Inferiore. È tuttora docente della Facoltà Teologica dell’Italia Settentrionale, di cui è divenuto Professore straordinario nel 2002 e Preside lo scorso anno. Mons. Franco Giulio è conosciuto in tutta Italia per il suo contributo di studio e di riflessione a servizio, in particolare, del rinnovamento pastorale della Chiesa italiana. 

Caro don Franco Giulio, ti ho richiesto come Vescovo ausiliare perché tu possa continuare questo tuo impegno soprattutto in riferimento alla nostra Diocesi. Per questo, pregandoti di conservare l’incarico di Preside della Facoltà Teologica dell’Italia Settentrionale, ti nomino Vicario episcopale per la Cultura. In tale veste, oltre a seguire il Settore della cultura, cui fanno riferimento l’Ufficio per i Beni culturali, il Museo diocesano, l’Archivio storico diocesano, il Servizio per l’Ecumenismo e il Dialogo e il Servizio per il Coordinamento dei Centri culturali, ti chiedo di continuare il lavoro di coordinamento e valorizzazione delle istituzioni teologiche e di riprendere e approfondire il dialogo con le più significative realtà culturali, ecclesiali e non, presenti nel territorio della nostra Diocesi.    

Devo, infine, comunicare un’ultima nomina, in questo caso non del Santo Padre, ma dell’Arcivescovo. Si tratta della nomina di mons. Silvano Provasi ad Arciprete del Duomo di Monza a partire dal prossimo primo settembre, data in cui avrà effetto la rinuncia per limiti di età presentata da mons. Dino Gariboldi, al quale esprimo sentita gratitudine per il lungo e fecondo impegno a servizio di Monza. 

Mons. Provasi è da sette anni Vicario episcopale della Zona pastorale di Monza: conosce quindi molto bene la parrocchia di S. Giovanni Battista e tutte le parrocchie della Città di Monza, che è la terza città della Lombardia per numero di abitanti e ora anche capoluogo di provincia. Mons. Provasi, cui sono riconoscente per la pronta e generosa disponibilità, potrà essere un valido riferimento spirituale e una sapiente guida pastorale per la parrocchia del Duomo e per l’intera Città. Nel contempo gli chiedo di mantenere la carica di Vicario episcopale per la Zona pastorale Quinta finché, dopo le dovute consultazioni, venga nominato il successore. 

Il Signore benedica questi nostri fratelli chiamati a così significative responsabilità e ci sproni tutti a servirlo con rinnovato amore nella sua Chiesa, là dove il suo Spirito ci invia e ci accompagna.

+ Dionigi card. Tettamanzi

Arcivescovo di Milano

Milano, 13 luglio 2007

Sant’Enrico
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